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Elementi di Geologia Stratigrafica: principii della litostratigrafia

Datazione relativa di due o più entità geologiche
L'esame dei rapporti geometrici tra le unità considerate è il metodo più semplice e l'applicazione
più generale.
Sovrapposizione
Il Principio di Sovrapposizione è applicabile per le successioni sedimentarie ogni volta che sono
osservabili nella posizione originale o che questa può essere ricostruita in modo certo, può essere
sintetizzato dicendo che l'orizzonte sedimentario che ricopre è più recente di quello ricoperto. Per
estensione, questo principio può essere applicato a tutte quelle successioni rocciose in cui i
meccanismi della messa in posto delle unità considerate siano in analoghi a quelli propri del
processo sedimentario. Esempi: successioni sedimentarie, colate laviche, flussi piroclastici. In
alcuni casi questo principio va applicato con cautela, ad esempio quando consideriamo sistemi di
terrazzi fluviali, sovrapposizioni tettoniche, colate incanalate.
Taglio
Il Principio del Taglio è di generale applicazione, ma è poco utile nella definizione di una Serie
stratigrafica. Può essere sintetizzato dicendoi che ogni elemento geologico che ne taglia un altro è
a questo successivo. Esempi: filoni, faglie, superfici erosionali.
Inclusione
Il Principio dell'Inclusione è di generale applicazione e può essere sintetizzato dicendo che se una
parte dell'unità A è inclusa nell'unità B, quest'ultima deve essere più recente di A. Esempi: rocce
clastiche, restiti, fossili rimaneggiati o trasportati. In alcuni casi questo principio va applicato con
cautela, ad esempio quando consideriamo sistemi di olistostromi ed olistoliti potremo dire che gli
elementi della unità A sono inclusi nella unità B e quindi questa è più recente, ma anche che l'unità
B è contemporanea alla messa in posto in catena dell'unità A.
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Elementi di Geologia Stratigrafica: esercizio



Elementi di Geologia Stratigrafica: serie stratigrafica locale

Definizione di una serie stratigrafica locale
Nel momento in cui le unità considerate in una

determinata zona sono a contatto almeno a due a

due è possibile definire una serie stratigrafica locale,

ovvero una successione cronologica di unità

geologiche in una determinata area.

Il caso più semplice è rappresentato dalla serie

definita in base al Principio di Sovrapposizione.

Si tratta di una successione stratigrafica rilevata in

affioramento o definita in un sondaggio, con questa

procedura verranno ordinati cronologicamente i

diversi litotipi incontrati e quindi, sulla base della

litostratigrafia ottenuta e per datazione relativa, tutti

gli eventi geologici che sono rimasti registrati nelle

rocce.



Elementi di Geologia Stratigrafica: correlazione per continuità e a distanza

Definizione di una serie sintetica. Si tratta di definire una serie stratigrafica a scala di bacino,
regione, ecc. Per far questo occorre in primo luogo di poter disporre di serie stratigrafiche locali che
verranno fra loro confrontate e correlate. Si procederà attraverso correlazioni basate sulla continuità,
per poi procedere a correlazioni a distanza e quindi definire una serie sintetica.

Correlazione per continuità. Questa è la
procedura più semplice e richiede solo di
osservare i rapporti geometrici,
verificando che esista di fatto una
continuità nella posizione dell'orizzonte
considerato; si potrà quindi rilevare
direttamente sul terreno la continuità
laterale di un dato orizzonte o seguirlo
attraverso le foto aeree, facendo
attenzione ai passaggi eteropici ed agli
eventuali cambiamenti nell'età
dell'orizzonte.

Correlazione a distanza. Si tratta di una operazione più complessa, in quanto richiede di mettere in
relazione successioni che non presentano rapporti, neanche parziali, di continuità laterale. Si potrà
operare individuando orizzonti particolarmente caratteristici univocamente riconoscibili e/o
utilizzando metodi paleontologici, mineralogici, biostratigrafici, paleoecologici, ecc.



Elementi di Geologia Stratigrafica: serie sintetica

Serie sintetiche. Operate le
correlazioni a distanza si può
procedere fondendo tutte le serie
locali tra loro correlate in una unica
serie di sintesi che sarà nel suo
complesso rappresentativa di tutta la
vicenda della regione esaminata,
avremo in altre parole una
successione stratigrafica composita.
Di fatto la serie sintetica potrà non
essere osservabile in tutta la sua
estensione in un solo luogo, ma
rappresenterà la serie standard di
riferimento, valevole per tutta la
regione in esame ed alla quale fare
riferimento per poter collocare
temporalmente ed arealmente
eventuali altre serie locali.



Elementi di Geologia Stratigrafica: Unità stratigrafiche generali e Cronostratigrafiche

Unità stratigrafiche generali
In linea teorica si può pensare di correlare a distanza diverse serie sintetiche ottenendo così delle
serie sintetiche di ordine maggiore (a scala continente) che correlate a distanza tra loro
porterebbero alla realizzazione di una serie sintetica finale a scala globo.
In realtà ciò non è possibile in quanto:
- si incontrerebbero cambiamenti anche estremamente rilevanti nella successione litostratigrafica
che renderebbero difficile, quando non impossibile, la correlazione a distanza
- i cambi litologici da una serie sintetica all'altra imporrebbero la scelta di un solo litotipo per
individuare l'orizzonte dato
- lo strumento eventualmente ottenuto sarebbe dovuto ad approssimazioni e scelte così pesanti da 
renderlo di fatto scarsamente utilizzabile

Unità Cronostratigrafiche
L'esigenza di sintesi è però assecondabile con l'introduzione delle unità cronostratigrafiche, che di
fatto riescono ad avere valore globale. Si sono delineate raggruppando delle formazioni aventi tratti
comuni e che erano riferibili ad uno stesso intervallo di tempo. Questi gruppi base sono stati poi
riuniti in insiemi di ordine maggiore, sulla base di affinità di più ampio respiro, procedendo in questo
modo sono state definite delle unità stratigrafiche di diverso ordine, gerarchicamente organizzate,
dotate di un significato generale ma comunque ancorate ad una base litostratigrafica.
In ognuna di queste unità possono essere raggruppate unità litostratigrafiche e tutti gli eventi
geologici che possano restare registrati nelle rocce, purchè:
- siano riferibili, in base ad una qualunque correlazione o datazione, ad uno stesso intervallo di
tempo
- siano provvisti di caratteristiche che ne permettano un facile riconoscimento.



Elementi di Geologia Stratigrafica: scala stratigrafica universale

Sulla base degli apporti dati dai vari campi della stratigrafia è possibile definire un quadro
cronologico che abbia valore a scala globo.
Questo quadro è costituito da suddivisioni gerarchizzate che comprendono:

Si tratta di una importante acquisizione, la cui utilità è universalmente accettata, ma sulla struttura
della quale non c’è mai completo accordo. Va comunque sottolineato che è uno strumento in costante
costruzione e continuamente perfezionato.



Elementi di Geologia Stratigrafica: misurazione e descrizione di colonne stratigrafiche

La base di qualunque studio stratigrafico è la misurazione e descrizione di colonne stratigrafiche.
Con tre colonne stratigrafiche opportunamente ubicate e fra loro debitamente correlate è possibile
dare una visione e descrizione tridimensionale della successione di unità indagate. La descrizione e
misurazione di una stratigrafia richiede un notevole dispendio di tempo, quindi è opportuno scegliere
quelle da studiare dopo un esame preliminare dell'area in cui si opera. Sarà così possibile scegliere
le successioni meglio esposte, più complete, meno tettonizzate, meglio accessibili, ecc., cioè quelle
potenzialmente più significative, Nonostante ciò, in molti casi si è costretti ad utilizzare successioni
parziali e mal esposte, la cui interpretazione e correlazione è sicuramente più complessa.
Le operazioni da effettuare possono essere schematizzate come segue:
- ubicazione topografica
- fotografie della successione
- schizzi della successione
- determinazione delle giaciture della successione
- identificazione della base e del tetto della successione
- descrizione, dal basso verso l'alto, di tutti gli orizzonti che informalmente si possono distinguere e
dei giunti che li separano
- per ogni orizzonte va indicato: potenza, litotipo, tessitura, colore, composizione macroscopica,
strutture, contenuto fossilifero
- disegno di una colonna stratigrafica che visualizzi e schematizzi quanto viene osservato; in questa
schematizzazione andranno inseriti con adeguata simbologia tutte le possibili informazioni acquisite
(ad es.: usando una simbologia standard per i litotipi, i fossili e le strutture, una diversa larghezza
dell'orizzonte disegnato in funzione della sua granulometria, sigle per indicare composizione e
mineralizzazioni, ecc.).
- descritto un orizzonte e riportata la sua schematizzazione grafica si può procedere, quando
necessario, alla sua campionatura, è fondamentale una corretta e precisa ubicazione del campione
rispetto alla colonna stratigrafica e se necessario nello spazio.



Elementi di Geologia Stratigrafica: tecniche di misurazione 1

I metodi di misurazione della potenza di una successione si differenziano in funzione della sua
esposizione, composizione, giacitura e potenza totale.
Se la successione è ben esposta e di potenza almeno decametrica, costituita da strati di discreta
potenza e con giacitura orizzontale si può operare con una livella manuale: partendo dalla base si
traguarda un punto lungo la successione che sia sul piano orizzontale corrispondente all'altezza degli
occhi e se ne prende mentalmente nota, quindi ci si sposta su quel punto e si ripete l'operazione e
così via sino ad aver raggiunto il tetto della successione; sommando gli intervalli così ottenuti si avrà la
potenza totale. Durante il trasferimento al punto traguardato si provvederà alla descrizione degli
orizzonti che si incontrano.
Se la successione è ben esposta e di potenza almeno decametrica, costituita da strati di discreta
potenza e con giacitura regolarmente inclinata si può utilizzare una livella dotata di clinometro e
procedere settando il clinometro sul valore della inclinazione della successione e quindi procedendo
analogamente a quanto descritto per la successione orizzontale, avendo cura di muoversi
perpendicolarmente alla direzione degli strati. Il valore degli intervalli da sommare sarà derivato da un
semplice calcolo trigonometrico.
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In tutti casi in cui la successione abbia una potenza almeno decametrica e sia costituita da strati di
discreta potenza, indipendentemente da qualità dell'esposizione e giacitura, si può utilizzare uno
strumento che viene chiamato Jacob's staff. Si tratta di una asta graduata di lunghezza standard
(1.5 m) che ha fissata sulla parte sommitale una linea di mira ed un clinometro. Si procede
analogamente ai casi precedenti, posizionando lo strumento perpendicolarmente alla superficie di
stratificazione, si esegue la misura e quindi ci si muove perpendicolarmente alla direzione degli strati
per effettuare la lettura successiva. Operando su successioni con giacitura variabile da livello a
livello è opportuno prendere tutte le misure (direzione, immersione ed inclinazione) su ogni livello.

In tutti casi in cui la successione abbia una ridotta potenza o che gli strati siano poco potenti è 
opportuno procedere alla misurazione utilizzando una rotella metrica o un metro a stecche, sia 
misurando direttamente la potenza (quando è possibile) sia misurando lo spessore e quindi 
ricavando la potenza attraverso un semplice calcolo trigonometrico



Elementi di Geologia Stratigrafica: esempi di simbologia
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Elementi di Geologia Stratigrafica: correlazione litostratigrafica1

Correlazioni litostratigrafiche
La correlazione litostratigrafica è l'operazione di dimostrare l'uguaglianza o la corrispondenza di
unità litostratigrafiche affioranti in aree geograficamente distanti basandosi esclusivamente su
criteri litologici, ciò implica di utilizzare il fattore età esclusivamente a posteriori come verifica della
credibilità geologica della correlazione eseguita.
Il metodo più semplice è quello di riscontrare o dimostrare la continuità laterale di uno o più
orizzonti, ma si tratta di una caso che si presenta piuttosto raramente. In alcuni casi la
correlazione è possibile basandosi su orizzonti o successioni estremamente caratteristiche e con
aspetti così tipici ed esclusivi da poterli facilmente riconoscere anche a grandi distanze.
Elementi geologici che consentono una buona correlazione sono poi le discordanza a scala
regionale (che possono essere considerate anche sincrone), va però tenuto presente che le rocce
sottostanti e soprastanti la discontinuità rinvenute in un settore potrebbero non essere tra
correlabili a quelle affioranti in un altro. Le deformazioni e le impronte metamorfiche possono
servire come strumenti di correlazione quando verificatesi in un ridotto intervallo di tempo.
Alcuni problemi che sorgono nella realizzazione di correlazioni o nella interpretazione di
correlazioni sono del tutto artificiose, la più classica è la "faglia di confine di stato" (state-line fault)
ovvero il fatto che passando da una entità amministrativa all'altra la nomenclatura geologica
adottata cambia radicalmente.
Un tipico problema reale è invece rappresentato dai passaggi laterali di litofacies, sia di tipo
graduale sia per interdigitazione, in questo caso il posizionamento fra le due unità considerate e
fra loro eteropiche è inevitabilmente arbitrario e questo introduce un certo grado di imprecisione ed
indeterminazione.
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Elementi di Geologia Stratigrafica: sezioni stratigrafiche e fence diagrams
Avendo a disposizione per una determinata
area un discreto numero di colonne
stratigrafiche misurate si può procedere alla
loro correlazione. Il risultato che si ottiene è
una rappresentazione bidimensionale della
situazione geologica, che va sotto il nome di
stratigraphic cross section (sezione
stratigrafica), che differisce dalla sezione
geologica in quanto non viene rappresentata
la topografia e le deformazioni o sono corrette
o sono mostrate schematicamente. Le singole
colonne sono "azzerate" o ad un livello o ad
una quota di riferimento. La rappresentazione
grafica sarà quindi completata dal tracciato
delle diverse linee di correlazione. Per
ottenere una visione tridimensionale
dell'assetto stratigrafico di una determinata
area si può procedere realizzando i fence
diagrams. Si procede ubicando in carta le
diverse sezioni stratigrafiche e quindi
correlandole. La realizzazione grafica di
colonne stratigrafiche, sezioni stratigrafiche e
fence diagrams è attualmente largamente
assistita dall'uso del computer, questo tipo di
elaborazione va però attentamento seguito
per verificare che quanto viene disegnato sia
realmente geologicamente credibile.




